
avanti attcda, nuove Conftder. slr- 
tic. i. SeSÌ. 6. Tom. 2. di Tir. 
pag. 43., che era a i  iìcchè non

iì polfono ridurre a regola , ne pro- 
gnolìicare gli accidentali corii di 
quella così incollante proporzione.

55". E lopra tale incoilanza il 
predetto Gio: Lock fonda la raaffi- 
m a, che in detto luogo, e nell’ifileffo 
Tom. 2. a pag. 235. fino a 2$$. dif
illamente dimoftra, che per baie«, 
di un Regolamento fido in materia 
di Monete, non debba prenderli 
altro, che l’Argento, e che l’Oro 
debba monetarli, e tariffàrd lopra 
la corrente proporzione per ufo del
le Cade Pubbliche, e de i Contrat
ti . Ma che non debba riputard un 
diiòrdine degno di punizione, fe 
quello medeiimo Oro riceve dallo 
ipontaneo confènfo de i contraenti 
qualche giornaliero augumento, o 
decremento di prezzo ; poiché que
llo è un effetto necedario dell’ in- 
coftanza perpetua della detta pro
porzione , alla quale non è rimedio, 
e biiògna , che polla agire in liber
tà fenza guadare la Legge, quan
do non fi voglia uiàre la tediolà vi
gilanza di facilmente ritoccare la 
Legge ogni mele, facilità, che_, 
ipelfo produce altri difordini.

56. Sono notabili le di lui parole 
a pag. 42. ivi = „ L ’Argento dun- 
„  que, e l’Argento folo è la mifura 
„  del Commercio: e veramente do- 
„  vendo ella edere perpetuamente 
„  la deiTa, e dappertutto uniforme, 
,, e dovendo confervare la deffa_. 
„ proporzione di valore in tutte le 
„ lue parti, non podòno due diffe- 
„  remi Metalli, come l’Oro, e IV. r- 
„  gento, tutti due infieme , e nello 
„deiTo tempo edere a propodto 
„  per codituirla , e confèrvarla tale 

in veruna parte del Mondo. Un 
folo , e mededmo Metallo può 

„ mantenere queda necelfaria inva-

i8
„  riabilità della mifura, e queda_. 
„  uniforme proporzione di valore , 
„  decome la mantiene in fatti l’Ar- 
„ gento rilpetto all’Argento,e l’Oro 
„  rifpetto all’Oro ; Un oncia d’Ar- 
„ gento è lèmpre di valore eguale a 
„  un oncia d’Argento , e un oncia 
„  d’Oro a un oncia d’Oro, e due_, 
„  oncie dell’uno, e dell’altro fon di 
„ doppio valore di un oncia fola di 
„ ciafcheduno dei mededmi. Ma 
„ l’Argento, e l’O ro, l’uno relati- 
„  vamente all’ altro , van contino- 
„  vamente variando di pregio : Co- 
„ me per efèmpio , fuppodo , che il 
„  lorvalore relativo da come è pre- 
„ ièntemente nella proporzione di 
„ 16. a 1., chi la , che nel prodìmo 
„m eiè non cali a quella di 15.7. 
„  15. \.a 1. ? Quindi avvien , che
„ io creda eder tanto pollìbile di 
„  codituire per mifura una colà, di 
„  cui le parti d allunghino, e d icor- 
„ tino , quanto il codituire per mi- 
„ fura del Commercio materie tali, 
„ che non abbian fempre fune rid 
„ petto all’ altre un invariabile, e 
„  determinato valore . =

57. Adunque per ridringere il 
difcorio fatto in quedo Capitolo 
pare in primo luogo, che debba in- 
vedigard con fomma accuratezza 
la proporzione , che attualmente«, 
con verità può dird la Comune d’I
talia, o fecondo i metodi tenuti ne
gli allegati calcoli, o fecondo qual
che altro metodo, che tì ritrovaffe 
edere più deuro, e più dimodra- 
tivo.

58. In fecondo luogo , che dalla 
proporzione in tal guifà accurata
mente invedigata, e ritrovata non 
da praticabile il recedere ne per il 
più, ne per il meno.

59. E in terzo, che la cognizio
ne di queda proporzione polka fer- 
vire di fondamento per una T arif
fa da prezzar l’O ro, con la autoritàpub-


